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VADO «Senza l’esposto i 42 mila euro sarebbero già stati ripianati»

«Copriremo l’ammanco»
Buco all’Italiana Assicurazioni, parla l’avvocato

Vado Ligure. Il caso dell’ammanco di 42 mila
euro dalla contabilità della sub agenzia vadese
della Italiana Assicurazioni continua a far discu-
tere. In attesa degli esiti dell’esposto presentato
in procura dagli agenti di Savona, l’avvocato Vito
Anobile, che assiste il socio accomandatario della
sub agenzia assicurativa ha voluto puntualizzare
alcuni aspetti. In particolare il tentativo esperito,
secondo il legale, da parte dei sub agenti per
transare la vicenda e ripianare il buco da 42 mila
euro frutto delle quietanze incassate dai clienti
e non versati alla casa madre.

«Parte della cifra è attualmente nelle mani del-
l’agenzia Italiana Assicurazioni di Savona - spiega
l’avvocato - mentre il residuo sarebbe già stato
consegnato ai titolari della stessa qualora questi
ultimi e il loro legale non avessero, senza alcun
cenno di riscontro, interrotto ogni rapporto con
la presentazione dell’esposto».

Il legale che assiste il socio accomandatario
della Sas che gestisce la sub agenzia di Vado della
Italiana si riferisce «al trattamento di fine manda-
to ed alle percentuali dovuti ai sub agenti per le
quietanze incassate».

Di fronte a questo nuovo scenario gli agenti
di Savona hanno preferito evitare commenti.
«L’unica cosa che teniamo a far sapere è che dopo
il danno provocatoci non abbiamo alcuna inten-
zione di transare», sono state le loro uniche paro-
le.

G. Ci.

S i sono presentati all’abitazione di una
pensionata qualificandosi come impiegati

del gas, ma sono stati smascherati dalla
donna che li ha messi in fuga con le sue in-
vocazioni di aiuto. Ieri mattina, intorno alle
11, i truffatori hanno suonato alla porta del-
l’anziana, residente in via Formica: quando
la padrona di casa, 76 anni, ha aperto, han-
no detto di dover controllare l’importo di al-
cune bollette del gas e sono entrati. La si-
gnora però s’è resa conto che i due erano
interessati a tutt’altro e, quando hanno co-
minciato a ispezionare con eccessiva cura
tutte le stanze dell’appartamento, ha capito
che si trattava di due truffatori. La pensiona-
ta ha cominciato ad urlare richiedendo l’in-
tervento dei vicini e a quel punto i falsi im-
piegati si sono dati alla fuga, portando via
solamente due bollette del gas.

TENTATA TRUFFA  

Due falsi impiegati del gas
messi in fuga da un’anziana

Due a giudizio
per bancarotta

D ue imprenditori sono
stati rinviati a giudi-

zio per bancarotta fraudo-
lenta. Piero Verua, 68
anni, di Novara e Agrippi-
no Sipala, 55 anni, di Vil-
lanova d’Albenga, rispetti-
vamente amministratore
unico e di fatto dell’Ango-
lo del formaggio di Alas-
sio, sono accusati di aver
sottratto i libri contabili
dell’azienda fallita nel
1994. Andranno a proces-
so il tre marzo 2004.

Scontro mortale
patteggia 7 mesi

S ette mesi di carcere,
pena sospesa, e due

mesi di sospensione della
patente. È la condanna
patteggiata ieri da Arman-
do Sorrenti, 60 anni, di
Torino. Il primo giugno
1999 era alla guida di una
Innocenti Elba sull’Auto-
fiori, in direzione Francia,
quando all’altezza del via-
dotto Barelli l’auto ha
tamponato un camion.
Nel tremendo impatto è
morta Teodora P., che
viaggiava al fianco del
conducente.

Aveva cocaina
c’è la perizia

S ergio Rizzo, 31 anni, è
comparso ieri mattina

in tribunale nella veste di
imputato per un pacco di
cocaina ritrovato vicino a
casa sua. L’uomo, indaga-
to anche per le due auto-
bombe di Savona, è stato
da poco scarcerato, anche
se con l’obbligo di firma.
In attesa che la Cassazio-
ne decida sulla sua richie-
sta di remissione dei pro-
cessi a suo carico ad altro
tribunale, ieri il giudice
Caterina Chiulli ha dispo-
sto la perizia sulle inter-
cettazioni telefoniche ef-
fettuate durante l’inchie-
sta del 1999.

Tre incendi
nel Savonese

D ue roghi si sono svi-
luppati nel pomeriggio

di ieri al Parco del Beigua,
ma sono stati circoscritti e
spenti in poco più di un’o-
ra grazie al pronto inter-
vento dei vigili del fuoco,
degli uomini del corpo fo-
restale e dei volontari an-
tincendi boschivi. Per com-
pletare le operazioni è
giunto sul posto anche l’e-
licottero della Regione. In
serata altro incendio do-
mato a Casanova Lerrone.

Cade sull’autobus
finisce al S. Paolo

A  causa di una scorret-
ta manovra di una

vettura, il conducente del-
l’autobus Sar, che ieri po-
meriggio stava percorren-
do via Nizza, ha dovuto
frenare bruscamente. A
bordo c’era C. E., ventu-
nenne, savonese, in attesa
di un bimbo, che è caduta
pesantementea terra, ri-
portando alcune contusio-
ni. È stato richiesto l’in-
tervento della Croce Ros-
sa, che ha portato la
donna al San Paolo, dove
è stata giudicata guaribile
in dieci giorni.

IN BREVE

INQUINAMENTO Incidente alla Infineum

Nube maleodorante
allarme a Vado
il caso in Procura

Vado. Raffica di telefonate a
carabinieri e polizia municipale
per un presunto allarme inqui-
namento a Vado, a causa di un
odore molto forte diffusosi l’al-
tra mattina in via Piave e nelle
aree che conducono alla frazio-
ne San Genesio. Che cosa è suc-
cesso? Durante la movimenta-
zione di un additivo chimico,
operazione avvenuta alla Infi-
neum, azienda posizionata sul-
la strada di scorrimento, si è
sprigionata una nube di vapore
che in pochi minuti ha interes-
sato tutta la zona, allarmando
inevitabilmente i residenti. Per
spostare la sostanza dagli im-
pianti alle cisterne è necessario

un intervento di riscaldamento,
che in questo caso s’è rivelato
eccessivo, raggiungendo una
temperatura troppo elevata: da
qui la nuvola maleodorante, le
cui esalazioni non hanno però
provocato alcun problema di
carattere sanitario. Il caso in-
quinamento s’è esaurito in ma-
niera naturale in poco più di
un’ora. Non ci sono stati intos-
sicati, non è stato neppure ne-
cessario evacuare alcun locale,
ma il comando dei vigili urbani
di Vado ha comunque segnala-
to l’accaduto alla Procura della
Repubblica.

A. C.

TRAGEDIA DELLA STRADA La vittima è Alessandro Ferruccio, pensionato di Calice

Schianto a Perti, un morto
Colto da infarto perde il controllo dell’Ape e investe un’auto

Calice Ligure. Ha avuto un
malore alla guida dell’Ape, è
andato a sbattere contro il
guard rail e poi un’automobile
che proveniva in senso oppo-
sto, non ha più ripreso cono-
scenza: Alessandro Ferruccio,
ex contadino in pensione, abi-
tante in via Massa a Calice Li-
gure, settantaseienne, è dece-
duto all’arrivo all’ospedale San-
ta Corona di Pietra Ligure.

Il tragico episodio s’è verifi-
cato nel tardo pomeriggio di
ieri sulla strada che da Finale
Ligure conduce a Calice Ligure,
all’altezza di Perti. L’anziano
stava scendendo in direzione
del centro finalese, quando è

stato colto da un improvviso
malore che gli ha fatto perdere
il controllo del mezzo. L’Ape è
andata a picchiare contro il
guard rail, quindi è stata sbal-
zata sulla corsia opposta an-
dando a urtare violentemente
una Fiat Uno, che stava salendo
verso Calice Ligure, e infine s’è
ribaltata: il conducente della
vettura è rimasto illeso, mentre
s’è capito subito che le condi-
zioni di Ferruccio, privo di sen-
si, erano disperate.

Sono stati mobilitati i soccor-
si, che sono giunti sul posto in
breve tempo e soprattutto in
misura massiccia: oltre ai sani-
tari dell’automedica di Savona

Soccorso e ai militi della Croce
Verde di Finalborgo sono inter-
venuti i vigili del fuoco — con
due mezzi — che hanno dovuto
faticare non poco per estrarre
il corpo dell’uomo, incastrato
fra le lamiere, ma insieme a
loro si sono mossi anche i cara-
binieri e la polizia stradale di
Finale Ligure.

È stato tentato il tutto per
tutto per rianimare l’anziano,
ma non c’è stato niente da fare:
Ferruccio è morto quando i
mezzi di soccorso sono giunti
al pronto soccorso del nosoco-
mio pietrese.

A. C. La strada di Perti

L’INCHIESTA «Di sera e nei festivi il veterinario non si trova e i cuccioli non si possono lasciare morire da soli»

«Il gas? Così non soffrivano»
Bufera giudiziaria sull’Enpa: la difesa dell’avvocato
T re indagati per maltratta-

menti d’animale. L’inchiesta
avviata dal sostituto procurato-
re Alberto Landolfi sull’uso di
una mini camera a gas per sop-
primere cuccioli di cani e gatti,
ha subito nelle ultime ore una
imponente accelerata. Anzi sa-
rebbe di fatto già conclusa. E nei
guai, oltre al presidente Giovan-
ni Buzzi, sono finite due volon-
tarie. Secondo l’accusa sarebbe-
ro due dei tanti operatori che
hanno soppresso gli animali
nella sede dell’Enpa utilizzando
l’anidride carbonica. Una tesi
sostenuta da numerosi testimo-
ni e che dopo un iniziale rifiuto
da parte dei diretti interessati,
sembra aver trovato conferma.

Un sistema che lo stesso Mi-
nistero della salute ha autoriz-
zato ed anzi sollecitato. Ma a
condizione che venga praticato
da un veterinario.

All’Enpa di corso Vittorio Ve-
neto, invece, la gabbietta, sareb-
be stata azionata da alcuni vo-
lontari. Due dei quali figurano
tra gli indagati.

«Si tratta di un sistema che
non è conforme a quanto dice
la legge - è la difesa di Luca Mo-
relli, legale di fiducia di Giovan-
ni Battista Buzzi - ma che al
contrario incarna lo spirito della
legge. I maltrattamenti preve-
dono sevizie e crudeltà nei con-
fronti degli animali, mentre le
ragioni di quelle soppressioni
sono da ricercarsi altrove».

In sostanza l’avvocato Morelli
ammette che cuccioli di cani e
gatti siano stati soppressi al-
l’Enpa, ma per evitare sofferen-
ze agli animali. «Non per farli
soffrire - aggiunge - Di sera o
durante le festività quando la
gente ti lascia davanti alla porta
cucciolate di micetti e la guardia
veterinaria non c’è, non hai so-
luzioni: o li lasci morire da soli
o adotti una soluzione meno
traumatica».

Le contestazioni che il magi-
strato muove a Buzzi e colleghi
è la violazione della legge, ossia
la pratica di eutanasia animale
che la norma riserva esclusiva-
mente al veterinario. «Non c’è
molto da discutere - spiega il
pm - Gli animali sono stati ucci-
si senza il supporto del veteri-
nario».

«Non era un divertimento -
aggiunge Luca Morelli - ma un
metodo per alleviare sofferenze
ed accorciare i tempi d’inter-
vento. D’altronde basta dare
un’occhiata nel brogliaccio del-
l’attività. Ci sono decine di scrit-
ture e non sono annotate solo
soppressioni. Mi sembra che da
qui ai maltrattamenti ci sia pa-
recchia differenza».

E a difesa dell’Enpa l’avvocato
conclude: «C’è stato uno sbaglio,
ma non si può parlare di valen-
za penale. È stata caso mai vio-
lata la legge regionale 281 che
prevede una contravvenzione
nei casi di soppressione di cani
e gatti senza l’ausilio del veteri-
nario».

Giovanni Ciolina
ciolina@ilsecoloxix.it

S ono stati gli artefici della
battaglia contro la caccia,

contro i maltrattamenti ai cro-
stacei conservati sul ghiaccio.
L’estate scorsa si sono schierati
al fianco del sostituto procura-
tore Alberto Landolfi. Sono da
sempre i promotori della bat-
taglia contro la strage pasquale
di capretti e agnelli. Ma anche
di ogni genere di animale, ad-
dirittura di tutti quegli abitanti

dei boschi che nei mesi caldi
vengono distrutti dagli incen-
di.

La stessa direzione naziona-
le dell’Enpa considera la sezio-
ne di Savona come una delle
più attive e sensibili nella lotta
alla protezione degli animali.

Una situazione che adesso
sembra essersi clamorosamen-
te ed imprevedibilmente capo-
volta. Il presidente Buzzi (nella
foto) e due suoi collaboratori
sono accusati di maltrattamen-
ti. «Una cosa incredibile», si è
sempre difeso Giobatta Buzzi
che proprio lunedì è stato in-
terrogato dai carabinieri sulla

vicenda della camera a gas.
A favore dell’Enpa, molto

spesso visto in città come au-
tentico rompiscatole a difesa
degli animali, sembrano parla-
re i numeri. E proprio nella lot-
ta al randagismo e quindi ai
possibili maltrattamenti ci
sono state nel 2001 ben 732
casi di sterilizzazioni feline, ol-
tre al soccorso di oltre duecen-
to gatti.

«Quanto accaduto in questi
giorni è però una mazzata ter-
ribile per l’immagine dell’asso-
ciazione», afferma l’avvocato
Luca Morelli.

G. Ci.

le CROCIATE
Doppiette e aragoste
anni di battaglie

I l Comune è pronto ad av-
viare la campagna di steri-

lizzazione dei gatti randagi.
Saranno “trattati” 395 esem-
plari maschi e 378 femmine,
ossia oltre un terzo della po-
polazione felina presente in
città. Nei giorni scorsi è stato
ultimato il lavoro
propedeutico
alla campagna
di sterilizzazione
che dovrebbe
partire entro la
fine dell’anno.
L’assessore al-
l’ambiente Piero
Casaccia ha
presentato alla
giunta il censi-
mento delle co-
lonie feline libe-
re, realizzato in collaborazio-
ne con i volontari dell’Enpa.
Lungo è difficile è stato il la-
voro di accertamento.
Sono stati censiti 1.864 gatti
all’interno del territorio comu-
nale, divisi in oltre 90 colo-
nie. La più numerosa è quel-

la del porto: 220 soggetti,
120 dei quali presenti nelle
aree ex Italsider. Settanta
gatti hanno invece dimora
nell’ex Squadra Rialzo di via
Corsi, una decina in meno
quelli presenti nelle colonie di
via Santuario (a Lavagnola),

via Frugoni (Am-
miraglie), delle
Ferrovie (dal
porto alle Forna-
ci) e degli orti di
via Bricchetti a
Legino. Colonie
importanti anche
in via Cimarosa
(ex centrale
Enel), alla Ma-
donna del Mon-
te, alla Conca
Verde, a Monte-

moro, in via Loreto vecchia e
al Prolungamento.
La campagna di sterilizzazio-
ne si rende necessaria per
contenere entro limiti accetta-
bili il numero dei felini pre-
senti in città.

B.L.

IL CENSIMENTO  

Oltre 1.800 gatti randagi in città
il Comune ne sterilizzerà un terzo

RICETTAZIONE In un magazzino di via Nizza, i finanzieri scoprirono migliaia di reperti

Condannato collezionista di antichità
Vasi fenici e zanne d’elefante: commerciante savonese patteggia un anno

U n anno e 400 euro di mul-
ta. Tanto ha patteggiato

Bruno Briano, 47 anni, di Savo-
na, accusato di ricettazione di
beni archeologici, oltre alla vio-
lazione di norme sulle specie di
animali protette. L’uomo, colle-
zionista e commerciante di
conchiglie, è finito nei guai alla
vigilia di fine anno 2000. Nel
blitz in un magazzino di via
Nizza, gli uomini della Guardia
di Finanza, coordinati dal capi-
tano Michele Pagnotta hanno
trovato migliaia di reperti ap-
parsi di estremo valore agli oc-
chi del soprintendente dei beni
archeologici della Liguria Mario
Del Lucchese. É scattato il se-
questro e l’immediata denun-
cia. L’uomo, difeso dagli avvo-
cati Piero ed Elena Castagneto
sono stati a lungo interrogati
dal pubblico ministero Emilio
Gatti che all’epoca ha seguito
l’operazione. Bruno Briano si è
difeso in parte sostenendo trat-
tarsi di falsi e in molti casi inve-
ce di avere la certificazione in-
ternazionale necessaria.

Una perizia
disposta l’an-
no scorso dal
sostituto pro-
c u r a t o r e
Chiara Maria
Paolucci ha
invece dato
esito differen-
te. La maggior
parte degli
oggetti ritro-
vati sono ori-
ginali. Si trat-
ta tra gli altri di vasi di origine
fenicia. Ma anche di crani di
coccodrilli e zanne di elefante.
È risultato invece essere una
patacca, il cranio umano che gli
inquirenti ritenevano potesse
risalire all’anno mille.

A distanza di oltre due anni
dal blitz della finanza, il colle-
zionista savonese ha definitiva-
mente chiuso i suoi conti con
la giustizia. Con una condanna,
ma soprattutto, e purtroppo
per lui, con la confisca di tutta
la sua preziosa collezione.

G. Ci.

La Finanza

R esta sotto sequestro
giudiziario l’ingente pa-

trimonio (almeno un milione
di euro) di Lidia Songia l’an-
ziana donna al centro di un
caso di circonvenzione d’in-
capace che ha portato alla
condanna di un’infermiera
savonese, Daniela Noè, e
di due ricettatori di assegni.
La presenza del curatore,
l’avvocato Mara Tagliero,
non obbliga ad accelerare i
tempi. Ma sicuramente pri-
ma o poi il problema dovrà
essere risolto. Anche per-
ché ci sono gli eredi legitti-
mi che confidano di entrare
in possesso del patrimonio.
Proprio uno di questi ha av-
viato una causa civile nei

confronti della Noè.
Nella maxi inchiesta penale
condotta dal sostituto procu-
ratore Alberto Landolfi, lo
stesso che ha chiesto il se-
questro del patrimonio du-
rante lo svolgimento del
processo, è stato invece as-
solto il medico di famiglia
Domenico Canini, 54 anni,
di Celle, perché il fatto non
costituisce reato. Il medico
aveva visitato Lidia Songia
prima che la donna nel
1997 sottoscrivesse il testa-
mento olografo, accertando-
ne la capacità di intendere
e volere. Il giudice Marghe-
rita Bossi con il dubbio della
insufficienza o contradditto-
rietà della prova.

INCHIESTA EREDITÀ  

Resta sotto sequestro
il patrimonio milionario


